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EUGENIO 

PRINCIPE DI SAVOIA GARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 
nei Regii Stati. 



In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo per gli 
affari dell'Interno; 

Veduto lo Statuto organico per la Società di istruzione , di 
educazione e di mutuo soccorso tra gl'Insegnanti approvato coti 
Decreto Reale del 24 Novembre 1853; 

Veduti i verbali 10, 11, 12 e 13 settembre 1860 della Con- 
sulta speciale di detta Società portanti modificazioni allo Statuto 
organico sovra citato; 

Veduta la rappresentanza del Direttore delia Società in data 
del 22 settembre ultimo; 

Avuto il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato, meno l'articolo trentalre, il nuovo Statuto orga- 
nico per la Società di istruzione, di educazione e di mutuo 
soccorso Tra gì' Insegnanti avente la sua sede in Torino, che 
sarà d'ordine Nostro sottoscritto dal Ministro Segretario di Slato 
per gli affari dell'Interno. 

Il Ministro predetto e incaricato dell' esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Torino aildi U Novembre 1800. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



M. N1MGHETTI. 
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STATUTO ORGANICO 

DELLA SOCIETÀ' D'ISTRUZIONE, DI EDUCAZIONE 



MUTUO SOCCORSO FRA GL' INSEGNANTI 



PARTE PRIMA 



Scapo della Società. 

Ari. I. È costituita in Torino la Socielù d'Istruzione, di Educazione, 
e di Muluo Soccorso fra gli Inscenanti delio Stato che fecero o fa- 
ranno adesione alla Slululo della medesima. 
Ari. 2. Lo si-0|*> della Società t: 
1° Di promuovere l'incremento e in diffusione dell'Istruzione e 
dell' Educazione; 

"2° Di migliorare la condizione economica, morale C sociale defili 
Insegnanti. 

Art, 3. A conseguire il primo intento la SnnelA si vale degli sentii, 
dallo stampe, delle discussioni, dello conferenze, dei premi d' inco- 
raggiamento, dei concorsi, e di quegli altri mezzi analoghi che saranno 
riconosciuti acconci allo scopo; applicando a ciò i fondi che riceverà 
per tali destinazioni, e quelli che rimarranno disponibili dopo gli altri 
assegnamenti obbligatori. 

Art. h. A conseguire il secondo intento si vale delle quote dei Soci, 
dei sussidi , dei doni e legali che riceverà dai privati, dai Comuni, 
dalle Provincie c dallo Stalo, e infine di quegli altri mezzi che, saranno 
riconosciuti conducenti allo scopo per cui la Società fu instiluita. 

Soci e condizioni di toro » min cintone o di esclusione 
dalla Sorteti, 

Art. li. 1 Membri onde si compone la Società si distinguono in Soci 
primari e Soci onorari. 

Art. C. Possono essere Soci primari tulli coloro che per proprio 
uffizio attendono all'istruzione e all'educazione pubblica a privata 
della giovcnlù , oppure hanno parte alla direzione od amministrazione 
della medesima. 



Ari. 7. Per essere ammesso nella Società in qualità di Socio pri- 

P Un'eia non minore ili 18 e non maggiore ili fi 5 anni. 

2* 11 godimento dei diritti civili. 

3» Una condotta onorata. . • 

a" Attualità d'esercizio d'una delle cariche contempline nell'ari. 0. 

Ari. 8. L'nmmessione dei Siici primari e pronunciala dal Consiglio 
di Direzione a maggioranza assoluta ili voli, dopo avere discusse e rico- 
nosciulc nel postulante le condizioni prescritte. 

Art. 0. II titolo elle prova l'ummessioiie nella Sueielà è la pulente 
di Socio clic la Direziono gli spedisce, dopo elio esso avrà pagalo il 
diritto d'iscrizione e le rate quadrimestrali gin scadute, di eoi all'art. 36. 

Art. 40. La pulente di Socio primario induco obbligo di pagare per 
tre anni consecutivi alla Società l'annuo contributo di cui all'ari. 54. 

Il Socio elio tre mesi prima della scadenza di ciascun triennio 
non dicliiara per iscritto ni Direttore della Società ili ritirare l'adesione 

Ari. II. I Siici primari eessano di far parie della Socie! A o per di- 
missione volontaria, a norma dell "orticolo precedente, oprr non eseguilo 
pagamento della quoto di un anno ninno, o inlino per esclusione pro- 
nunziala contro di essi dal Consiglio di Hi rei ione. 

Art. 12. l i. Socio primario può essere escluso dalla Società ; 

i* Quando venga condannato per crimini o delitti. 

•1* Onnmlo per condotta gravemente riprovevole leda il decoro o 
gli interessi della Società. 

3° Quando con false dichiarazioni ottenga di farsi inscrivere nella 
Società o di percepire indebitamente dalla medesimo sussidi o pensiono. 

4° Quando cessi dall'esercìzio di cui al N. S" dell'art. 7. prima di 
aver compiuto un triennio d'iscrizione nella Società. 

Art. 13. Il Consiglio di Direzione non potrà escludere dulia Società 
alcun Membro se non a maggioranza assoluta di voti, previo il parere 
del Delegalo mandamentale e del Delegalo di Circondario, c udito prima 
nelle sue difese il Socio, o chi per esso. 

La decisione del Consiglio potrà solo essere rWoenla dalla Con- 
sulla nella prima adunanza die terrà dielro all'esclusione pronunziata. 

Art. 14. Cessando per qualunque causa un Socio dal far parte della 
Società, non avrà diritto ad alcun rimborso delle somme da esso pagale. 

Art. 15. Possono essere Soci onorari i Corpi morali e tutte quelle 
persone che per solo spirito di beneficenza vorranno pagare la quota 
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annuale di L. I.'i, <■ altro maggiore lonlribulo, onde uiuliire la Società a 
conseguire il benefico silo scopo. 

I Membri onorari clic pagassero In min volta sola L. 300 acquiste- 
ranno il titolo di Membri onorari perpetui. 

Art. 16. L'ani messi on e (lei Soci onorari e pronunziala dal Consiglio 
di Direzione a maggioranza di voli, sulla loro domanda, o sulla pro- 
posta ili un Socio olio produca l'alto di adesione dtd postulante. 

Ari. 47. 11 titolo die fa prova dell'ammcssione fra i Soci onorari è 
la patente loro rilasciala dal Consiglio di Direzione, dopo il pagamento 
della quota a cui ciascuno si è obbligalo. 

Art. 18. Il Socio onorario s'intende pure obbligato di triennio in 
triennio a norma dell'art. HI, ogniqualvolta nell'atto di adesione non 
faccia dichiarazione in contrario. 

Difilli dei Soci. 

Art. 11). La Società si obbliga: 

i° A distribuire ai Soci primari ed agli onorari una co|iia degli atti 
della Società c.|n> saranno pubblicali per le stampe. 

2° A distribuire, a seconda dei Tondi iu ugni anno stanziali in bi- 
lancio, sussidi ni Soci primari bisognosi in caso di gravi e lunghe ma- 
lattie, o di oltre gravi disgrazie, non imputabili o colpa del Socio. 

5° Di assicurare ai Soci primari, c nella loro vecchiaia, una pen- 
sione vitalizia. 

Art. 20. I sussidi saranno concessi da! Consiglio di Direzione, previo 
j| parere del Comitato mandamentale e secondo le norme del Regola- 
mento, a quei soli Soci elio avranno compiuto tre anni d'iscrizione, che 
saranno da un anno almeno in perfetta regola nei loro pagamenti, e che 
giustificheranno di trovarsi nelle condizioni prescritte al ti* 2 dell'art, 
precedente. 

II diritto ai sussidi cessa dal giorno in cui il Socio entra ne! godi- 
mento della pensione. 

Art. 91. Il minimum ed il maximum del sussidio sarà io ogni anno 
determinato dalla Consulta, avuto riguardo ai capitali a tal fine dispo- 

' Tuttavia i Soci primari che, dopo sette anni d'iscrizione, avranno 

6S anni d'età e 23 di servizio regolare nel pubblico insegnamento, rice- 
veranno un sussidio annuo di L. 120; ma saranno obbligati a pagare la 
quota fino al compimento del primo loro dodicennio d'iscrizione, dopo 11 
quale cessa il diritto all'anzidetta sussidio, e comincia il diritto alla 
pensione. 
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Art. 22. Per poler conseguire lu pensiono si richiedono almeno 12 

Gli anni d'iscrizioni:, Imito pei sussidi, quanto per le pensioni, si 
computano dal 1" gennaio dcll'iinno successivo a quello d'amniessione 
nella Società. 

Ari. 23. La tabella per determinare il minimum della pensione sarà 
format;!, lenendo conio: 

1° Deli' interesse composto al 5 tl|0 delle somme da ciascuno 
sborsate per costituirsi la pensione. 

2° Delle probabilità di morte del Socio, si rispetto all'eia in cui 
s'inscrive nella Società, e si rispetto a quella in cui entra nel godi- 
mento della pensione. 

3" Del valore del capitale da Esso ceduto alla Sooielà. 

Art. 24. L'interesse sani calcolalo dal i° gennaio dell'anno suc- 
cessivo a quello dell'ingresso nella Società. 

Art. 23. L'età sarà computata noverando gli anni che il Socio ha 
compiuti ii tulio il 51 dicembre dell'anno che precede quello che curro. 

Art. 2G. Le tavole di mortalità che serviranno di base al calcolo 
delle pensioni saranno quelle di De|iarcioux. 

Art. 27. Le tabelle clic determineranno le pensioni, sulle basi sud- 
dette, dovranao far parte dui Hcgoliiiiieiilo generale, e ottenere l'appro- 
vazione delia Consulta. 

Art. 28. Il minimum della pensione vitalizia sarà aumentalo in ri- 
guardo degli ulili di cui la Società potrà disporre. 

La Consulta in ciascun anno determinerà, in qual misura possa 
farsi luogo a quest'aumento della pensione. • 

Art. 2!>. I Soci pensionati che vorranno accrescersi la loro pensione, 
e godere degli aumenti eventuali clic la Consulta fosso per fare al mi- 
nimum delle pensioni, dovranno dichiararlo nell'olio che chiederanno 
la pensione, e continuare nel pagamento della quola annuale, che sarà 
ritenuta sulla pensione luro dovuta. 

Art. 50. Le pensioni saranno pagale a scmeslri il 1° di giugno e il 
1* di dicembre di ciascun anno, o direttamente dal Cassiere in Torino, o 
per mezzo dei signori Delegati, o in quegli altri mudi clic saranno dalla 
Consulta giudicali più convenienti. 

Art. 51. Le pensióni annuo non riscosse restano prescritte dopo 
cinque anni, c cedono a beneficio della Società. 

Ari. 32. Il diritlo alle pensioni e ai sussidi e personale, epperciù 
non si può cedere, nò vendere, ne Irnsmcllere in litro modo. 

Art. 33. Le pennoni ed i umidi non jm^ono essere assoggettati a 
sequestro o ad espropriazione, ne non per la parte che supera te L. 36B 
annua, (b^nu* dd letteti Utile l'inumine). 



Obblighi dei Soci 



Ari. 34. La quola annuale, da pagarsi imi i stiri la mente dai Soci pri- 
mari al onorari, e (issata a L. 15. 

È tuttavia in facoltà d'ogni Sudo ili pagare più quote, onde pre- 
pararsi una pensione maggiore di quella che corrisponde ad una quola 
sola. 

Ari. 55. Il ma.riumm di'lla pensione die ciascun Socio potrà assi- 
curarsi non eccederà le L. 1200. 

I versamenti che producessero un'eccedenza sul maximum pre- 
detto, saranno restituiti al Socio cui appartengono senza interessi , ed 
all'epoca della liquidazione della pensione. 

Art,. 56. Le quoto dovranno pagarsi a quadrimestri anticipali il 
l 'gennaio, ili" maggio, ed il 1" settembre di ciascun anno, e, a diligenza 
del Socio, dovranno pervenire, affrancate da ogni spesa, alla Cassa cen- 
trale, clie ne darà quilanza. 

La Società non assume risponsabilità alcuna se non delle somme 
versate alla Cassa, e debitamente quiianialc. 

Ari. 37. Il ritardo d'un quadrimestre nel p.ignmcnlo della quota 
oswiggeita il .Socio ad una multa di cent. 25; il ritardo di due, ad una 
niulia di cent. 30; ed il ritardo di un anno dà al Consiglio di Direzione 
la facoltà di dichiarare decaduto il Socio da nini diritto verso In Società. 

Art. 58. L Soci primari entrando nella Società dovranno pagare un 
diritto d'iscrizione, il quale sarà di 

Lire 10 dai 18 ai 24 anni compiuti 



Art. 59. Le entrale della Società si dividono in capitale per le pen- 
sioni, fondo disponibile, e fondo di riserva. 

Art. 40. Quattro quinti delle quole dei Soci primari viventi, e non 
ancora pensionati, formeranno il capitale per le pensioni, il quale fino 





ohi dovrà sempre esseri' i-iiriscrviito integro 




degli interessi composti ni 5 0|0. 


11 quinto rini; ale delle ipinlo ilei Sm'i primari viventi, e ii pro- 


vento delle iscrizioni formeranno il fondo disponibile; c questa poi ni 


consumarsi ogni anno nei 


sussidi e nello allrc spese sociali. 


Al Socio inscritto pur 


più quote saranno intieramente imputate a 


capitale per le pensioni le : 


■unum: pillili' atimialmenlc oltre la prima 


quota. 




Art. 'il. Tutti gli altri i 


itili o proventi, clic non avranno speciale ili:- 


stiliamone, si divideranno 


Bimilmenlc. 


Quattro quinti fornici 


anno il Tondo di riserva, destinalo ad allinea- 


lare, il minimum delle pensi 


oni assegnale dalla tabella a ciascun Socio. 


11 quinto rimanente e 


ara considerato come fornii > disponibile. 


Ai Soci , clic hanno 




delia pensione sarà Tallo li 


i ragiono d'una quota sola. 


Art. 42. Spella alla Cune 


ii ilelonninaiv, a suo tempo, la parte del 




servire aN'iiiiioriiln delle | ■■•r i siimi , e quella 


clic dovrà appi km-si alle al 




Art. 43. i fondi sociali, di qualunque natura, dovranno prontamente 



impiegarsi in cedole dello Stato, e non potranno ricevere altro impiego 
6e non per decisione della Consulta. 

Le cedole saranno inscritte a nome della Soci e li, e non potranno 
essere alienate die per deliberazione unanime del Consiglio di Dire- 
zione. .... 

Rendile vitalizie 

Art. kk. I Soci primari potranno costituire a favore delle loro mogli 
rendile vitalizie, da cominciarsi a godere non prima dell'età d'anni HO, 
pagando per esse la quota stabilita. 

Art. iS. Le basi, su cui si liquideranno queste rendile, saranno 
quelle slesse che sono contenute sotto l'art. 23 del presente Statuto. 

Art. 'iG. L'amministrazione di queste rendile formerà oggetto di 
una gestione separala, clic sarà all'uopo governata da uno speciale 
Regolamento. 

Art. 47. La Consulto potrà provvedere al rassegnameli lo di rendite 
temporarie a favore dei figli del Socio, minori d'anni 20, quando si 
abbia un numero considerevole di domande. 
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PARTE SKCONOA 



AMMINISTRAZIONE. 



Uri Comitali ma udii inculali e di Circondarlo. 

Art. 48. i Soci prendono parto alla direzione e all'amministra- 
zione della Socichi, e. ne [ululano griuleressi per metta ili Delegati 
da loro eletti. 

L'elezione ilei Detonali si fa d;ii Suoi riuniti in Comitato. 
Art. 49. I Soci ili ciascun mandamento eleggono un Delegato man 
■lamentale, e i Delegali mandamentali eleggono un Delegalo di Circon- 
dario. t 

Art. Sii), Quando in un mandamento esistono quattro Soci maschi, 
ossi possimi) riunirsi e costituirsi in Comitato mandami-utale; c quando 
in uh Circondario esistono quattro Di-legali iiiiiiKl.itiieulali, essi possono 

Art. 51. Le ciltù che sono divise in quadra mandamenti almeno, e 
che eontano più di sedici Suoi maschi, hanno diritto di nominare un pro- 
prio Delegalo por la Consulta. 

Art. SI Lcelezioui dei Delegati hanno luogo ogni anno nel tempo 
che sarà stabilito dal Consiglio ili Dire none, a voti segreti per ì schede, 
e secondi! quelle altre nonne che saranno prescritte dal I lego la mento. 

Ari. b'3. Sodo elettori ed eleggibili tulli i Soci maschi si primari e t.i 
onorari Tuttavia i sub Soci primari potranno essere eletti Delegali 
per la Consulla 

Art. 51. Le donne ed i Suo assenti potranno prender parte alla vota- 
tane per mciw di lettera indirizzala ai Piesidenli dei nspcllivi Co- 
mitati. 

Ari. 55. Le elezioni sono valide quando vi intervengano rsonni- 
mente almeno tre. Soci, e vi prenda parte almeno la meift dei Soci ma- 
schi che devono dare il loro voto. 

Questa seconda condizione non sarà più necessaria, quando il Co- 
niilalo dovrà essere convocato una seconda volla, pel difetto del numero 
richiesto di votanti nella prima cynvocazionc. 

Art. SÌ6. Le deliberazioni dui Comitati si prendono a semplice mag- 
gioranza di voti. A paril.ì di voli quello del Presidente sarà preponde- 
rante, e, tratlandusi di elezioni, sarà data la preferenza al più anziano. 

Art. B7. 1 Soci appartenenti a mandamenti o Circondari che non sì 
trovano in condizione di potersi costituire, saranno dal Consiglio di Di- 
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gali, la Direzione vi provvederli d'ufficio pel regolare andamento della 
Società. 

Ari. E>9. 1 Delegati di Circondari» nominati d'ufficio potranno anelli! 
far parte della Consulta, ma non vi avranno voto deliberativo. 

Ari. CO. Il titolo necessario ai Delegati eletti dai Soci, per inter- 
venire ai Comitali di Cii'cmuliirio e alla Consulta, è il verbale auten- 
tico della loro nomina; e il litolo, per avervi volo, è la ricognizione 
della nomina per parte del Comitato, o della Consulla. 
i Art. 61. In occasione delle ciccioni, i Comitati possano anclic Irai- 
lare altre questioni relative agli interessi della Società, c ajjueiìi drl- 
. l'islruzionc e d ell'educazio ne. 

X~"~ÀTlosÌés50 line i Comilati mandamentali si raduneranno regolar- 
mente nei primi giorni di vacanza dei mesi di agosto , novembre , 
mano, e maggio, e in quello altre occasioni clic tornassero jjÌù co- 
mode per la maggior parte dei Soci. 

Ari. 6-2. I Comitali mandamentali c di Circondario potranno essere 
al bisogno convocali straordinariamente per invito dei rispettivi De- 
legati. 

Art. 03. Le questioni clic insorgessero in seno ai Comilati saranno 
decise dal Consiglio di Direzione, salvo il diritto alle parti interessate 
di ricorrere alla prima Consulla clic pronunziera sovr'esse definitiva- 
mente. 

Art. 64. Il diritto al ricorsa anzidetto s'intenderà perento, trascorsa 
la prima Consulta suaccennata. 



Art. 65. La riunione dei Delegati di Circondario per discutere gli 
interessi della Società prende il nome di Consulla. 

Art. OC. La Consulta rappresenta l'univcrsnlilà dei Soci, e le sue 
deliberazioni regolarmente prese obbligano lutti e singoli i Soci, come 
se dalla totalità dei medesimi fossero emanate. 

Ari. 67. La Consulta e regolarmente costituita, quando interviene 
la mela, più uno, dei Delegali di Circondario validamente eletti. Le sue 
deliberazioni saranno prese a semplice nvigiiiiiraiiiii di voti. 

Art. 08. L'ufficio provvisorio delia Consulla per la verifica dei poteri 
e la costituzione dell'ufficio definitivo, e composto dei Ire Delegati più 
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anziani c ilei dui; più giovimi. 1 tre più anziani faranno uffìzio di 
Presidente e di Scrutatori; e i due più giovani, l'uffizio di Segretari. 

Ari. 69. L'ufficio definitivo della Consulta sarà composto di un Pre- 
sidente, di due Consultori e di quattro Segretari eletti a maggioranza 
di voti per iaefaede segrete. 

Art. 70. Fanno parte della Consulta il Direttore e tutti i Consiglieri. 
Essi non avranno voto nelle questioni riguardanti la gestione annuale; 
nelle oltre questioni avranno voto ogniqualvolta rappresentino un 
Circondario. 

Art. 71. Il Direttore della Società non potrà essere simultaneamente 
eletto Presidente, dello Consulla; e il Presidente della Consulta non 
potrà far parte del Consiglio di Direzione. 

Ari. 7i. La Consulto stabilisce il suo Regolamento interno; discute 
e approva gli altri Regolamenti di cui agli articoli 03. c 9*; determina 
la durala delle sue tornate; stabilisce il tempo ed il lungo delle fu- 
ture sue adunanze Essa esamina i conti della Società ed emette sui 



Soci; determina l'impiego de. fondi dilombili; nomina il Direttore, il 
Consiglio di Direzione, e yli altri impiegali necessari pel buon anda- 
mento dell'amministrazione , e dulerimoa gli stipendi che occorrono 
pei medesimi e lo spese per lo Consulta. 

Art. 73. Oltre a queste attribuzioni e die altre accennate nei pre- 
cedenti articoli dello Statuto, la Consulta pronuncerà definitivamente 
sopra ogni altra questione di direzione o di amministrazione. 

Art. 74. Il voto di censura, di cui all'articolo 72, non può aver luogo 
che per una delle seguenti cause : 

1* Per provala negligenza o imperizia nell'amministrazione. 

2° Per gravo violazione delio Statuto organico. 

3° Per sotlrazionc o malversazione dei fondi della Società. 

Ari. 7B. Occorrendo il caso clic lo Consulta omelia un voto di 
censura, il Direttore e il Consiglio di Direzione cesseranno immediato- 
mente dalla carica. Tanto il Direttore quanto i Consiglieri potranno 
però essere rieletti. 

Art. 70. In occasione delle tornate della Consulla si potranno an- 
che trattare in adunanze distinte e pubbliche, questioni riguardanti 
l'istruzione e l'educazione. 

Art. 77. L'ufficio di presidenza della Consulta può convocarla in 
via straordinaria, quando si tratti di provvedere a qualche grave ed 
urgenle bisogno della Sociola. 



_ 14 _ 

Del Direttore e del Consiglio di ntredone. 

Ari. 78. La superiore direzione ed amministrazione dello Società è 
affidala, per la parie esecutiva, a un Direttore assistilo da un Consiglio 
di Direzione di cui esso è il Presidente. 

Art. 79. Il Consiglio dì Direzione sarà composto di nove Membri, 
compreso il Direttore. 

Art. 80. Il Direttore dura in carica per tre anni; gli altri Membri, 
si rinnovano per quarto ogni anno. 

La rinnovazione dei Membri del Consiglio nei primi, tre anni è 
detcrminata dalla sorte, in appresso dall'anzianità. 

Il Direttore ed I Consiglieri sono sempre rieleggibili. 

Art. 84. Il Direttore rappresenta la Società, cura l'esecuzione 
deilo Statuto, dei Regolamenti, delle deliberazioni della Consulta e di 
tutte le operazioni die sono richieste dall'interesse della Società. 

Propone alla Consulta e al Consiglio di Direzione le deliberazioni 
da prendersi, e le eseguisce e fa eseguire sotto la propria responsa- 
bilità. 

In conformità dello Statuto e dei Regolamenti, stipula i contratti, 
e spedisce i mandati di pagamento.. 

Allorquando Egli stipula qualche atto nell'interesse delia Società, 
deve in esso citare gli articoli dello Statuto, del Regolamento , o le 
deliberazioni della Consulta che ve io autorizzano. 

Art. 82. Il Direttore di concerto col Cunsiglio presenta ogni anno 
alla Consulta il rendiconto della sua amministrazione corredato degli 
opportuni documenti, c il progetto di bilancio preventivo. Riferisce 
sullo stalo della Società, e sulle proposte del Comitali; suggerisce le 
opportuni' modilinizioni ila farsi ai I tegola menti. 

Art. 83. In caso d'impedimento il Direttore si farà rappresentare 
da uno dei Consiglieri di sua confidenza. 

' Nel caso però che il Direttore cessi il. fallo dull'uflicio per qualun- 
que causa, i Consiglieri nomineranno nel loro seno chi ne facci» le veci. 

Art. Si. Il Consiglio di Direzione si raduna regolarmente una volta 
al mese, e straordinariamente ogniqualvolta il bisogno lo richieda. 

Esso prende le sue deliberazioni a semplice maggioranza di voli, 
salvo il disposto degli articoli 8, 15, 45 del presente Statuto. Affinchè 
le suo deliberazioni siano valevoli, è necessario che si trovino presenti 
almeno cinque de' suoi membri. 

Art. 85. Nelle adunanze ordinarie il Consiglio di Direzione rivede 
il conto dell'entrata c dell'uscita mensuale presentato dai Cassiere, c 
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controlla lo slato della cassa. Provvedo all'impiego del denaro che non 
è necessario per le spese correnti. Esamina le. domande di sussidio e 
delibera sulle medesime. 

Pronuncia sull'ammessione e sull'esclusione dei Soci, e su quelle 
altre questioni clic gli venissero sottoposte. 

Da infine tutti gli altri provvedimenti eoe mcnsuulmente possono 
occorrere pel regolare andamenlo dell'amministrazione. 

Degi I mp lesati . 

Art. 80. Saranno applicali all udil i" di Direzione un Segretario, un 
Cassiere e un Commesso d'ufficio. Le cariche di Segretario e di Cassiere 
potranno essere riunite in una sola persona. 

Ari. 87. Il personale dell'ufficio di Direziono sarà nominato dalla 
Consulla sulla proposta del Direttore. 

Ari. 88. Il Segretario ha cura di tutte le carte e dei libri della 
Società, tiene il protocollo delle Icllere e coadiuva il Direttore nella 
corrisponde ma c in talli quegli altri lavori di cancelleria elle saranno 
dal medesimo giudicali opportuni pel buon andamento dell' ammini- 
strazione. 

dirne quilanza. Egli rende conto mentale al Consigli" dell'entrata 
e dell'uscita, e dovrà prestare quella cauzione clic sarà dalla Consulta 
giudicala sufticicnle. 

Ari. DO. il Cassiere paga le somme stanziate in bilancio dietro 
mandato Urinato dai Direttore e da due Consiglieri, e munito del bollo 
della Società. 

Per le somme non islanziale in bilancio i mandali dovranno es- 
sere firmali da quattro almeno dei membri del Consiglio di Direzione. 

Dtnpoalzlonl divei-flc. 

Art. ai. Lo Statuii» Organico è obbligatorio indistintamente per 
tutti i Soci. Non si potranno recare modificazioni al medesimo se non 
di tre anni in tre anni e sulla domanda dei due terzi dei Comitati 
mandamentali. 

Art. !»2. Per recare modificazioni allo Statalo è necessario: 

1" Che si trovino presenti alla Cjjusului i due terzi dei Delegati 
di Circondario nominati legalmente e a nonna dello Statuto. 

2° die qucsli Delegati rappresentino i due terzi dei Soci e al- 
meno la metà dei Comitati che possono legalmente costituirsi. 
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Ari. 93. Il Consiglio di Direzione è incaricalo di compilare entro 
lo spazio di sei mesi dulia dula dell'approvazione del prcsenlc Statuto 
un Regolamento generale, il quale, discusso e approvato dalla Consulta, 
sarà obbligatorio. 

Ari. 94. in armonia eoi Regolamento generale saranno compilati 
Regolamenti speeiali per ie varie parti dell ^mminisl razione, e pel con- 
seguimento compiuto del fino della Società. Tanto il Regolamento ge- 
nerale, quanto i Regolamenti speciali potranno essere modificati dalla 
Consulta annualmente secondo il bisogno. 

Art. 9S. La Società non potrà essere sciolta che per Decreto So- 

Art. 90. Prevedendosi il caso di scioglimento delia Società, prov- 
veder la Consulta a seconda delle circostanze. 



Visio d'ordine di S. A. li. 
Il Principe EUGENIO DI SAVOIA- CAR1G.N ANO 
Luogotenente Generale di S. M. il RE. 



Torino, il 24 Novembre 1860. 



// ttmtilro deMnterno 
M. H1NCHETTI. 
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